
REGIONE PIEMONTE BU44 30/10/2014 
 

Provincia di Torino 
D.D. n. 794-34551  del 9.10.2014 di concessione  in sanatoria di derivazione d'acqua dai T. 
Piovano, Luiva, del Bosco e da sorgenti in Comune di Tavagnasco ad uso irriguo, zootecnico e  
civile e di nuova concessione dal Rio del Bosco a mezzo di un punto di presa nello stesso 
Comune ad uso irriguo, assentita al Consorzio Pluvirriguo del Comune Montano di 
Tavagnasco. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
-  DD n.  794-34551  del 9.10.2014   
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire al Consorzio 
Pluvirriguo del Comune Montano di Tavagnasco con sede in  10010 Tavagnasco (To) Piazza della 
Chiesa n. 2  - CF n. 93011780017 – la concessione in sanatoria di derivazione d'acqua dai T. 
Piovano, Luiva, Del Bosco e da sorgenti per complessivi 16 punti di prelievo in Comune di 
Tavagnasco ad uso agricolo in misura di l/s massimi 30,85 e medi 30,82 per irrigare ha 20,9 di 
terreni dal 15 aprile al 15 ottobre senza restituzione e civile in misura di l/s massimi 30,85 e medi 
0,03 e la nuova concessione di derivazione d’acqua dal Rio del Bosco a mezzo di un punto di presa 
nello stesso Comune in misura di l/s massimi e medi 2 ad uso agricolo dal 15 aprile al 15 ottobre 
senza restituzione; 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta  
successivi e continui decorrenti dal 1.1.2001 - data di inizio della derivazione - subordinatamente 
alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 9.10.2014 

"(... omissis ...) 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle di ciascuna opera di presa e senza indennizzo alcuno, la portata istantanea 
minima  di: 
- presa n. PRN 001: Rio del Bosco: l/s  2. Valore derogato parzialmente ai sensi dell’art. 9 c. 5 lett 
c) del Regolamento regionale 8/R/2007. 
-  presa n. PRN 002: Rio del Bosco: l/s  5. Valore derogato parzialmente ai sensi dell’art. 9 c. 5 
lett c) del Regolamento regionale 8/R/2007. 
- presa n. PRN 003: Rio del Bosco: l/s  5. Valore derogato parzialmente ai sensi dell’art. 9 c. 5 lett 
c) del Regolamento regionale 8/R/2007. 
- presa n. PRN 004: Rio del Bosco: l/s  5. Valore derogato parzialmente ai sensi dell’art. 9 c. 5 lett 
c) del Regolamento regionale 8/R/2007. 
- presa n. PRN 005: Rio del Bosco: l/s  5. Valore derogato parzialmente ai sensi dell’art. 9 c. 5 lett 
c) del Regolamento regionale 8/R/2007. 
- presa n. PRN 006: Rio del Bosco: l/s  5. Valore derogato parzialmente ai sensi dell’art. 9 c. 5 lett 
c) del Regolamento regionale 8/R/2007. 
- presa n. PRN 007: T. Luiva: l/s  2. Valore derogato parzialmente ai sensi dell’art. 9 c. 5 lett c) 
del Regolamento regionale 8/R/2007. 



- presa n. PRN 008: T. Piovano: l/s  1. Valore derogato parzialmente ai sensi dell’art. 9 c. 5 lett c) 
del Regolamento regionale 8/R/2007. 
- presa n. PRN 009: T. Piovano: l/s  5. Valore derogato parzialmente ai sensi dell’art. 9 c. 5 lett c) 
del Regolamento regionale 8/R/2007. 
- presa n. PRN 010: T. Piovano: l/s  50.   
- presa n. PRN 011: T. Piovano: l/s  50.   
- presa n. PRN 012: Rio del Bosco: l/s  5. Valore derogato parzialmente ai sensi dell’art. 9 c. 5 lett 
c) del Regolamento regionale 8/R/2007. 
- presa sorgente Feipiani: 1/3 della portata della sorgente 
- presa sorgente Piani: 1/3 della portata della sorgente 
- presa sorgente Falconera: 1/3 della portata della sorgente 
- presa sorgente Vergiamesco: 1/3 della portata della sorgente 
- presa sorgente Gette: 1/3 della portata della sorgente 
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. 

(... omissis ...)" 
 


